
cora completamente al riparo dai ri-
schi di una ricaduta nel circolo vizio-
so del dissesto finanziario che a parti-
re dal 2008 ha travolto istituti di cre-
dito ed aziende, e fatto saltare i bilan-
ci di Stati indebitati fino al collo.

INDUSTRIEMOTRICI

Per arginare i movimenti speculativi
in borsa, la Banca del Giappone ha
messo in circolo l’equivalente di 220
miliardi di dollari. Ma il debito pub-
blico ammonta già ad oltre il 200%
del prodotto nazionale lordo, e c’è il
rischio di un ulteriore pericolosa cre-
scita dell’indebitamento per poter fi-
nanziare la ricostruzione. Oppure
Tokyo potrebbe scegliere di ritirare
gran parte delle ingenti somme inve-
stite nelle obbligazioni statali di Usa
e altri Paesi, e in questo caso l’effetto
destabilizzante ricadrebbe sull’eco-
nomia internazionale nel suo com-
plesso.

Un’altra incognita è l’estensione e
la durata della crisi in cui la catastro-
fe di venerdì ha fatto improvvisamen-
te piombare le industrie motrici del-
lo sviluppo nazionale. Basti pensare
alle conseguenze negative che ne sca-

turirebbero sul mercato internazio-
nale dei semiconduttori, un settore
cui il Giappone contribuisce con un
quinto della produzione mondiale.

Gli ottimisti ricordano con quanta
velocità il Paese reagì al terremoto di
Kobe nel 1995. In 15 mesi la produ-
zione era tornata ai livelli preceden-

ti. Altri 3 mesi per la riapertura di tut-
ti i grandi magazzini. E in poco più di
due anni il porto era ricostruito. Altri
fanno presente che nella sola zona
colpita sia dal sisma che dallo tsuna-
mi le perdite ammonterebbero a 170
miliardi di dollari: un conto assai più
salato rispetto al 1995.❖

Il governo di Pechino non ha

voluto farmancare il suo aiu-

toalGiapponecolpitodaterremoto,

tsunamiedemergenzanucleare:do-

po aver inviato un teamdi 15 esper-

ti, ieri hastanziatosoldi e fattoparti-

reuncargoconbenidiprimaneces-

sità. La disponibilità di Pechino per

per qualche osservatore nasconde-

rebbeunsecondofine:quellodimo-

nitorare da vicino la situazione di

emergenza nucleare in Giappone,

per avere il tempo di prendere con-

tromisure. Il Giapponeèdi fronteal-

le coste cinesi e Fukushima, dove ci

sono le centrali danneggiate, si tro-

va amenodi 2.000 chilometri di di-

stanza da Shanghai. Si avanza così

l'ipotesi che tra i quindici esperti

mandati in tutta fretta da Pechino a

Tokyocisianoancheespertinuclea-

ri, inviati per capire cosa stia succe-

dendo nelle centrali giapponesi e

quali pericoli ci siano per la Cina.

Il caso
La Cina stanzia fondi
e invia un team di esperti

Maramotti
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Aiuti
dalla Russia

Il primoministro giapponese Naoto Kan ha parlato ieri al telefono per venti minuti
con ilpresidenterussoDmitriMedvedev,manifestandoapprezzamentoper l'aiutoricevu-
to daMosca dopo il terremoto e lo tsunami. Medvedev ha detto che la Russia è pronta a
garantire stabili forniture energetiche, oltre che fornire assistenza umanitaria.
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